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INTERROGAZIONI

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Mirella Liuzzi.

La seduta comincia alle 14.35.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la deputata Lucia Annibali, appartenente

al Gruppo Italia Viva, ha cessato di far
parte della Commissione.

5-03029 Novelli: Iniziative urgenti per assicurare la

copertura di rete nel territorio delle province del

Friuli-Venezia Giulia.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Roberto NOVELLI (FI), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-

Mercoledì 5 agosto 2020 — 48 — Commissione IX



nita dal rappresentante del governo che,
seppur articolata, non prevede elementi
rassicuranti circa le iniziative urgenti volte
a garantire che gli operatori telefonici
provvedano ad assicurare la copertura
delle zone a fallimento di mercato e, in
particolare, dei territori delle province
montane del Friuli Venezia Giulia. Pur
riconoscendo le difficoltà connesse alla
situazione dell’orografia di tali territori,
ritiene che il governo debba assumere
iniziative urgenti, anche normative, per
arrestare il lento declino di tali aree del
territorio, evidenziando come nelle mede-
sime aree arrivi perfettamente il segnale
degli operatori telefonici della vicina Slo-
venia.

5-02769 Butti: Iniziative urgenti per assicurare lo

sviluppo della tecnologia 5G.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Alessio BUTTI (FDI), nell’augurare
buon lavoro alla neoeletta presidente della
Commissione, stigmatizza il ritardo con il
quale il governo fornisce risposta ad un’in-
terrogazione presentata nel settembre
2019 su un tema, come quello dello svi-
luppo delle nuove tecnologie, che richie-
derebbe ben altre politiche di intervento.
Evidenzia al riguardo come la risposta
fornita dalla rappresentante del governo,
che giudica del tutto insoddisfacente, non
fornisce alcun elemento di novità, limitan-
dosi ad una mera elencazione di fatti già
ampiamente noti. Al riguardo riterrebbe
necessario comprendere l’orientamento
del governo su alcune questioni cruciali
relative alla transizione verso la tecnologia
del 5G, quali la sicurezza delle reti, la
posizione dell’Italia nello scacchiere geo-
politico e nello scontro USA-Cina attual-
mente in corso. Stigmatizza altresì la man-
cata chiarezza in ordine alla questione del
cloud nazionale, esprimendo forti preoc-
cupazioni circa il recente intervento del
Presidente del Consiglio nell’ambito del
consiglio di amministrazione di Telecom

circa la questione della rete unica secon-
daria e sul ruolo del fondo Kkr. Sollecita
altresì risposte chiare e trasparenti sulla
banda ultralarga, sul ruolo e sulle respon-
sabilità di Infratel, evidenziando come il
MISE sia affidato da tempo ad un rap-
presentante del M5S. Rileva infine la ne-
cessità che il governo fornisca risposte
tempestive sul sistema di tracciamento
incentrato sull’applicazione Immuni, che
attualmente risulta essere stata scaricata
da una percentuale molto bassa di utenti.

5-02744 Berardini: Realizzazione del Numero di

emergenza Unico Europeo (NUE).

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Fabio BERARDINI (M5S), replicando,
prende atto della risposta fornita dalla
rappresentante del governo, ricordando
come nella questione relativa alla realiz-
zazione del numero unico di emergenza
sia cruciale la tempestività dei soccorsi,
come ha evidenziato il tragico incidente
dell’escursionista nel 2019. Al riguardo
ribadisce l’urgenza di iniziative urgenti che
prevedano l’utilizzo delle più moderne
tecnologie che certamente possono contri-
buire a salvare vite umane.

5-03339 Ficara: Rispetto della normativa vigente da

parte della società Open Fiber nella realizzazione dei

lavori per la posa di infrastrutture digitali nelle infra-

strutture stradali, a tutela della sicurezza dei cittadini.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Paolo FICARA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dalla rappresentante del Governo che te-
stimonia come siano stati fatti passi im-
portanti al fine di ridurre il digital divide
in tutto il territorio nazionale. Pur ap-
prezzando gli sforzi compiuti dal mini-
stero, sottolinea l’importanza di interventi
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urgenti al fine di garantire l’effettuazione
dei collaudi dei lavori da parte di Open
Fiber, auspicando non solo che sia garan-
tita una vigilanza attenta e continua da
parte degli organismi di vigilanza sui sog-
getti concessionari delle infrastrutture stra-
dali ma anche che si realizzi l’implementa-
zione della mappatura del sottosuolo al fine
di agevolare la realizzazione degli scavi ne-
cessari per l’installazione della fibra ottica
su tutto il territorio nazionale.

5-03446 Rizzetto: Iniziative urgenti per evitare la

chiusura degli uffici postali di Gretta e Servola, rioni

di Trieste, da parte di Poste italiane.

Marco SILVESTRONI (FDI) dichiara di
voler sottoscrivere l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Mirella LIUZZI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marco SILVESTRONI (FDI), replicando
in qualità di cofirmatario, prende atto
della risposta fornita dal rappresentante
del governo.

Raffaella PAITA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 agosto 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA

La seduta comincia alle 15.25.

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la sca-

denza della dichiarazione di emergenza epidemio-

logica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, riferisce che la IX Commissione è
chiamata ad esprimere un parere alla XII
commissione Affari sociali sul decreto-legge
n. 83 del 2020, recante misure urgenti con-
nesse con la scadenza della dichiarazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19
deliberata il 31 gennaio 2020.

Il decreto-legge in esame, composto da
3 articoli e da un allegato, detta disposi-
zioni urgenti dirette a contenere la diffu-
sione dell’epidemia da Covid-19.

Segnala che a seguito dell’estensione
(con delibera del Consiglio dei Ministri del
29 luglio) fino al 15 ottobre dello stato di
emergenza dichiarato lo scorso 31 gennaio
in conseguenza del rischio sanitario con-
nesso alla diffusione dell’epidemia da Co-
vid-19, il provvedimento è diretto a pro-
rogare l’efficacia delle disposizioni conte-
nute nei decreti-legge n. 19 del 2020 e
n. 33 del 2020, che hanno disciplinato,
rispettivamente, l’applicazione delle mi-
sure per contrastare l’espandersi dell’epi-
demia ed il loro graduale allentamento in
rapporto all’evolversi della situazione epi-
demiologica.

Il provvedimento in esame proroga
inoltre i termini di efficacia di alcune
misure elencate nelle disposizioni indicate
nell’allegato 1 al decreto medesimo.

Evidenzia che nel richiamato allegato 1,
di interesse della Commissione, risulta la
disposizione relativa al termine finale per
l’utilizzo dell’applicazione per dispositivi
di telefonia mobile complementare e della
piattaforma relativa alla gestione di un
sistema di allerta (cosiddetta app Immuni),
in relazione alle persone che siano entrate
in contatto stretto con soggetti risultati
positivi al virus COVID-19, nonché il ter-
mine finale per il trattamento dei relativi
dati personali e per la cancellazione o la
conversione in forma definitivamente ano-
nima degli stessi dati (n. 29 Allegato).
Ricorda che la disciplina vigente prevede
che l’utilizzo dell’applicazione e della piat-
taforma, nonché il relativo trattamento di
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dati personali sono interrotti alla data di
cessazione dello stato di emergenza dispo-
sto con delibera del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2020, ed entro la
medesima data tutti i dati personali trat-
tati devono essere cancellati o resi defi-
nitivamente anonimi. Con il decreto-legge
in esame, il termine finale per l’utilizzo
dell’applicazione e della piattaforma e
per la cancellazione o definitiva anoni-
mizzazione dei dati è individuato nel 15
ottobre 2020, termine finale dello stato di
emergenza.

Giorgio MULÈ (FI), con riferimento alla
questione relativa all’utilizzo dell’applica-
zione Immuni, ritiene che tale scelta del
governo sia stata evidentemente fallimen-
tare. Segnala quindi alla relatrice l’oppor-
tunità di inserire nella proposta di parere
una condizione ovvero anche un’osserva-
zione volta a differire l’obbligatorietà delle
nuove procedure in materia di rilascio del
documento unico di circolazione (DURC),
affinché tale proroga sia inserita nell’am-
bito dell’ampio novero di disposizioni che
vengono prorogate dal provvedimento in
esame. Al riguardo ricorda che tale pro-
roga è prevista tra gli impegni della riso-
luzione approvata all’unanimità dalla
Commissione trasporti in materia di au-
toscuole.

Elena MACCANTI (LEGA), nel concor-
dare con le considerazioni svolte dal col-
lega Mulè, ritiene opportuno prevedere
una condizione o subordinatamente un’os-
servazione in materia di rilascio del do-
cumento unico di circolazione (DURC).
Ritiene altresì opportuno che la Commis-
sione, anche alla ripresa dei lavori, possa
audire la ministra Pisano al fine di avere
un quadro aggiornato sull’efficacia dell’ap-
plicazione Immuni come strumento di
tracciamento.

Più in generale, con riferimento all’ap-
plicazione delle misure di distanziamento
nel settore dei trasporti giudica urgente e
necessario procedere anche all’audizione
della ministra delle infrastrutture e dei

trasporti De Micheli al fine di poter ga-
rantire al Paese effettive possibilità di
ripresa delle attività.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, nel preannunciare un parere favo-
revole sul provvedimento in esame, chiede
alla presidenza una breve sospensione
della seduta al fine di poter valutare anche
il recepimento delle questioni poste dai
colleghi intervenuti.

La seduta, sospesa alle 15.30, è ripresa
alle 15.35.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, illustra una proposta di parere fa-
vorevole con un’osservazione volta a evi-
denziare l’opportunità di disporre il dif-
ferimento dell’obbligatorietà delle proce-
dure prescritte dall’articolo 2 del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 98, per il
rilascio del documento unico di circola-
zione (Duc), quale misura di sostegno e
semplificazione per cittadini ed imprese
del settore.

Elena MACCANTI (LEGA) nell’espri-
mere apprezzamento per l’attenzione della
relatrice rispetto alle sollecitazioni prove-
nienti dai gruppi di opposizione, prean-
nuncia un voto di astensione del gruppo
della Lega, come noto contrario alla pro-
roga dello stato di emergenza.

Marco SILVESTRONI (FDI) preannun-
cia un voto di astensione del suo gruppo
sulla proposta di parere della relatrice,
sottolineando anch’egli la contrarietà del
suo gruppo alla proroga dello stato di
emergenza.

Giorgio MULÈ (FI) ringrazia la rela-
trice e la Commissione per aver voluto
recepire nella proposta di parere l’osser-
vazione da egli stesso suggerita, preannun-
ciando un voto di astensione del gruppo di
Forza Italia, coerente con la posizione del
gruppo in Aula.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con un’osservazione
della relatrice (vedi allegato 6).
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Sui lavori della Commissione.

Giorgio MULÈ (FI) segnala che, pur
essendo in carica il governo da 336 giorni,
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti non si è ancora provveduto al-
l’attribuzione delle deleghe ai sottosegre-
tari di Stato, adempimento necessario al
fine di assicurare un ordinato e chiaro
confronto con il Parlamento. Al riguardo
chiede alla presidenza di sollecitare il
governo affinché provveda tempestiva-
mente a sanare tale anomalia che oramai
perdura da troppo tempo.

Con riferimento alla costituzione della
newco di Alitalia, sottolinea come i vertici
della newco siano stati designati via Face-
book, senza poi procedere ad una nomina
formale, evidenziando che la Commissione
dovrebbe essere informata ufficialmente
circa la nomina della nuova dirigenza.

Raffaella PAITA, presidente, desidera
rassicurare il collega Mulè che, rispetto
alla questione delle deleghe dei sottose-
gretari, provvederà, nelle forme dovute, a
richiamare il Governo sull’opportunità di
tale adempimento anche al fine di garan-
tire la correttezza dei rapporti istituzionali
con l’esecutivo.

Marco SILVESTRONI (FDI) segnala
alla presidenza l’opportunità di prevedere,

alla ripresa dei lavori dopo la sospensione
estiva, l’audizione dei nuovi dirigenti della
newco di Alitalia.

Raffaella PAITA, presidente, sottolinea
l’opportunità che dei lavori della Commis-
sione nel mese di settembre si possa più
utilmente discutere nella prevista riunione
dell’Ufficio di presidenza già convocata al
termine della seduta della Commissione.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 agosto 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-03402 De Maria: Iniziative urgenti per
evitare la chiusura di uffici postali nella
città di Bologna da parte di Poste italiane.
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ALLEGATO 1

5-03029 Novelli: Iniziative urgenti per assicurare la copertura di rete
nel territorio delle province del Friuli-Venezia Giulia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante denuncia l’as-
senza di segnale telefonico mobile degli
operatori italiani in diverse località del
Friuli Venezia Giulia, chiedendo conte-
stualmente di adottare iniziative, anche di
natura normativa, finalizzate alla coper-
tura da parte degli operatori telefonici
delle così dette zone a « fallimento di
mercato ».

In via preliminare, rappresento che le
reti di comunicazione sono fondamentali
per lo sviluppo del Paese, come pure la
creazione di una infrastruttura digitale
nazionale che assicuri al nostro Paese di
raggiungere l’obiettivo europeo di una so-
cietà digitale pienamente inclusiva, sulla
quale prioritaria è l’attenzione del Go-
verno.

A riguardo, occorre richiamare l’arti-
colo 82 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18 (anche detto Decreto Cura Italia),
convertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, con il quale è stato
stabilito che « Le imprese che svolgono
attività di fornitura di reti e servizi di
comunicazioni elettroniche [...] intrapren-
dono misure e svolgono ogni utile inizia-
tiva atta a potenziare le infrastrutture e a
garantire il funzionamento delle reti e
l’operatività e continuità dei servizi »
(comma 2) e « soddisfano qualsiasi richie-
sta ragionevole di miglioramento della ca-
pacità di rete e della qualità del servizio
da parte degli utenti, dando priorità alle
richieste provenienti dalle strutture e dai
settori ritenuti “prioritari” dall’unità di
emergenza della Presidenza del Consiglio
dei ministri o dalle unità di crisi regio-
nale » (comma 4).

Ne consegue che la problematica è
stata oggetto di particolare attenzione del
Governo durante l’emergenza sanitaria da
Covid-19, al fine di trovare una soluzione
volta a migliorare qualitativamente e
quantitativamente il funzionamento del
servizio telefonico su tutto il territorio
nazionale.

Ciò premesso, specificamente alla cri-
ticità sollevata dall’Onorevole interrogante,
sono stati contattati i principali operatori
telefonici, ai quali è stato chiesto di com-
piere le necessarie verifiche. A fronte di
tale sollecitazione, essi hanno risposto che
la richiesta fa riferimento a un territorio
molto vasto, che rende pertanto difficile,
in tempi ristretti, la ricerca puntuale del
disservizio da parte dei gruppi di lavoro
che si occupano di questo tipo di analisi
sul territorio.

Sul punto è stata interpellata anche
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni (AGCOM), la quale rappresenta
quanto segue.

In premessa, l’Autorità richiama la sua
intensa attività di vigilanza, effettuata su
segnalazione di diversi piccoli Comuni ita-
liani, circa disservizi nell’accesso alla rete
telefonica da postazione fissa e mobile,
sollecitando gli operatori ad assolvere agli
obblighi di copertura previsti, i quali però
non includono l’intero territorio italiano.

In particolare, sulla questione sottopo-
sta all’interesse del Ministero dello svi-
luppo economico, l’AGCOM riferisce di
aver gestito circa 40 segnalazioni negli
ultimi due anni.

In data 26 luglio 2018, l’Autorità ha
ricevuto una nota da parte dell’Unione
nazionale comuni comunità enti montani
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(Uncem) relativa a numerosi disservizi
nella ricezione del segnale per la telefonia
mobile nelle aree montane, rilevati dagli
Enti locali nelle Alpi e negli Appennini.
L’Uncem sottolinea infatti come la totale
assenza di segnale nelle aree montane
comprometta i servizi di pubblica utilità
legati alla rete di telefonia mobile, incida
sulla sicurezza delle persone e spinga i
turisti a preferire altri luoghi.

A seguito di tale segnalazione, l’Auto-
rità si è prontamente attivata in data 9
agosto 2018, richiedendo ai principali ope-
ratori della telefonia mobile di fornire con
la massima sollecitudine indicazioni su
come intendessero dare riscontro alle do-
glianze e alle richieste dell’Uncem.

L’operatore Wind Tre ha risposto, co-
municando di aver contattato i rappresen-
tanti di Uncem per analizzare ove fossero
localizzate le aree montane a copertura
cellulare più problematica. L’Uncem con-
ferma che Wind Tre ha effettivamente
operato un monitoraggio on-line rivolto a
tutti i Comuni interessati.

Inoltre, lo stesso operatore ha poi rap-
presentato all’AGCOM che la copertura
delle zone montane più remote presenta
difficoltà tecniche ed economiche che non
sempre possono essere superate dal sin-
golo operatore radiomobile, ma richiede-
rebbero un ruolo attivo degli Enti locali ed
auspicabilmente della società Infratel Ita-
lia per assicurare l’approvvigionamento di
energia elettrica e delle strutture porta-
antenna e per il backhauling, nonché per
assicurare la disponibilità di aree idonee.

L’operatore TIM ha risposto, comuni-
cando che nei prossimi anni andrà a
potenziare gli impianti già esistenti e a
realizzare un numero consistente di nuovi
impianti.

L’AGCOM fa poi riferimento ad una
seconda segnalazione da parte dell’Uncem,
datata 15 ottobre 2019, contenente l’elenco
dei Comuni italiani ove il segnale telefo-
nico è assente o insufficiente.

Da allora l’AGCOM ha attivato contatti
e solleciti verso tutti gli operatori coinvolti
al fine di giungere alla risoluzione delle
problematiche riscontrate.

L’Autorità ha inoltre preso parte al
Comitato Banda Ultralarga presieduto dal
Ministro per rinnovazione tecnologica e la
digitalizzazione, Paola Pisano, volto a
identificare i Comuni e i relativi indirizzi
civici privi di connettività e a proporre
possibili rapide soluzioni di intervento per
portare una connettività in grado di so-
stenere anche applicazioni funzionali al
lavoro a distanza.

A fronte di un’analisi di dettaglio, ri-
sulterebbe che, dei 1278 comuni italiani in
cui sono presenti civici non connessi, in
138 Comuni la percentuale di civici « No
Internet » è superiore al 20 per cento dei
civici totali (circa 126.000 civici). In 204
Comuni, invece è superiore al 10 per
cento. Tra questi, solo in 46 Comuni vi è
totale assenza di copertura da postazione
fissa. In particolare, 139 Comuni dei 204
considerati, ossia circa il 70 per cento,
risultano classificati come montani, ove la
superficie comunale risulta prevalente-
mente attestata ad un’altitudine superiore
ai 600/700 metri; il restante 30 per cento
è costituito invece da Comuni in collina.

Incrociando tali dati di copertura fissa
con quelli relativi alla copertura mobile e
considerando i 138 Comuni con percen-
tuale di civici « No Internet » superiore al
20 per cento, emerge che in 46 di questi
Comuni la copertura mobile risulta infe-
riore all’80 per cento del territorio. Se si
considerano più restrittivamente i Comuni
« No internet » come quelli in cui esiste
una quota percentuale di civici privi di
connessione fissa o mobile maggiore del 10
per cento, allora il numero di Comuni che
presentano una copertura mobile inferiore
all’80 per cento del territorio arriva a 73.

Sono stati comparati poi questi dati
con le circa 1.200 segnalazioni dell’Uncem:
ebbene, queste ultime fanno riferimento
ad assenza di segnale mobile rilevata in
aree afferenti a circa 635 Comuni o fra-
zioni di Comuni, passi alpini, strade statali
e provinciali di collegamento, ma si tratta
di aree che non corrispondono ad indirizzi
civici di rete fissa.

Per la risoluzione dei problemi da
parte degli operatori, dunque, risulta ne-
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cessario identificare i siti specifici dove è
necessario un intervento di urgenza, e solo
dopo si possono valutare gli interventi
alternativi per garantire la connettività:
rete satellitare, rete FWA, oppure rete

FTTH. Si consideri, inoltre, che buona
parte del territorio dei Comuni in parola
è identificata come « aree bianche », dove
la società Open Fiber sta realizzando una
rete FTTH o FWA sussidiata.
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ALLEGATO 2

5-02769 Butti: Iniziative urgenti per assicurare lo sviluppo
della tecnologia 5G.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
l’interrogazione sottoposta all’attenzione
del Ministero dello sviluppo economico.

Le telecomunicazioni rappresentano un
settore strategico che sta vivendo delle
grandi trasformazioni ed è indubbio che
l’Italia debba giocare, anche in questo
campo, un ruolo centrale in Europa.

Nell’ambito del processo di sviluppo
capillare delle reti di nuova generazione
giova, peraltro, rilevare che ci troviamo in
un momento cruciale di passaggio dalla
fase dei progetti pilota avviata dall’Italia
sin dal 2017 e conclusasi lo scorso mese di
giugno, al lancio di servizi commerciali da
parte degli operatori che hanno investito e
stanno investendo ingenti risorse finanzia-
rie per lo sviluppo delle nuove reti, in
particolare quelle in tecnologia 5G, le
quali costituiranno la base su cui pogge-
ranno gran parte delle attività socio-eco-
nomiche dei prossimi anni.

L’assetto dello spettro radio elettrico è
stato riorganizzato con l’adozione del
nuovo Piano Nazionale di Ripartizione
delle Frequenze (PNRF 2018), secondo gli
accordi internazionali ed europei, per con-
sentire lo sviluppo delle nuove tecnologie,
che prevedono, tra l’altro, la riduzione
della banda destinata alle trasmissioni te-
levisive a favore dei nuovi sviluppi delle
reti di comunicazione 5G. Per la concreta
assegnazione delle frequenze, è stato
quindi approvato dall’Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni, il 7 febbraio
2019, il nuovo Piano Nazionale di Asse-
gnazione delle Frequenze (PNAF), come
previsto dalla legge di bilancio per il 2019.
Con decreto 5 ottobre 2018 il Ministero
dello sviluppo economico ha, inoltre, ap-

provato il Nuovo Piano nazionale di ri-
partizione delle frequenze per favorire la
transizione verso la tecnologia 5G. Suc-
cessivamente, sono state svolte e concluse,
precisamente in data 2 ottobre 2018, le
gare per l’assegnazione dei diritti d’uso
delle frequenze per il 5G.

Il forte interesse degli operatori per lo
sviluppo del 5G ha portato anche all’avvio
di progetti pilota privati che si sono af-
fiancate alle sperimentazioni ufficiali del
Ministero dello sviluppo economico, in
particolare in tema di sicurezza delle in-
frastrutture stradali e smart road. I 5
progetti pilota avviati dal Mise con bando
pubblico sono stati realizzati nelle città di
Bari, L’Aquila, Matera, Milano e Prato e,
come sopra detto, il 30 giugno scorso si
sono concluse le attività di test con i primi
dati sugli use case.

Il MISE ha creato, quindi, tutte le
condizioni per il lancio commerciale dei
servizi 5G prestando una particolare at-
tenzione alla tutela degli interessi strate-
gici nazionali attraverso una normativa ad
hoc che garantisca la sicurezza delle nuove
reti.

È indubbio altresì che in tale fase
occorra un lavoro di sistema, ossia un’am-
pia cooperazione tra il settore pubblico e
quello privato, con l’obiettivo di garantire
lo sviluppo della tecnologia, da un lato, e
la sicurezza delle nuove reti, dall’altro.

Giova rilevare, infatti, che agli indubbi
benefici che l’evoluzione verso le reti di
quinta generazione porteranno per il si-
stema Paese, si affiancano tuttavia proble-
matiche connesse alla complessità e per-
vasività di tali reti. La flessibilità archi-
tetturale delle reti 5G rende, pertanto, la
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sicurezza un tema veramente complesso
da gestire, in quanto le relative architet-
ture saranno composte da una pluralità di
segmenti che vanno dall’accesso radio alla
rete core, e con una vastità di terminali
che svolgono funzioni sempre più com-
plesse; quindi avremo un insieme molto
ampio di elementi che presenteranno di-
versi aspetti di vulnerabilità. Ciò impone,
dunque, l’individuazione di strategie per il
controllo della filiera delle forniture di
prodotti e sistemi che gli operatori di
comunicazione elettronica utilizzano.

Al fine di ridurre tali rischi, è stato
previsto un nuovo framework legale per gli
operatori che intendono impiegare appa-
rati e utilizzare servizi per le reti 5G
forniti da soggetti di provenienza extra-
UE.

È importante sottolineare che, nell’am-
bito dei poteri nel settore 5G, l’articolo 1
del decreto-legge n. 22 del 2019 ha intro-
dotto disposizioni specifiche in tema di
poteri speciali inerenti le reti di teleco-
municazione elettronica a banda larga con
tecnologia 5G.

In proposito, si osserva che il nuovo
articolo 1-bis del decreto-legge n. 21 del
2012, inserito con il citato decreto-legge,
qualifica i servizi di comunicazione elet-
tronica a banda larga basati sulla tecno-
logia 5G quali attività di rilevanza strate-
gica per il sistema di difesa e sicurezza
nazionale, ai fini dell’esercizio dei poteri
speciali. Viene, dunque, stabilito l’assog-
gettamento a notifica per i contratti o gli
accordi, qualora siano conclusi con sog-
getti esterni all’Unione europea, che ab-
biano ad oggetto l’acquisto di beni o
servizi relativi alla progettazione, alla re-
alizzazione, alla manutenzione e alla ge-
stione delle reti inerenti i servizi di co-
municazione elettronica a banda larga
basati sulla tecnologia 5G; altresì soggette
a notifica sono le acquisizioni di compo-
nenti ad alta intensità tecnologica funzio-
nali alla predetta realizzazione o gestione.

Tale previsione è finalizzata all’even-
tuale esercizio del potere di veto o all’im-
posizione di specifiche prescrizioni o con-
dizioni. Le notifiche devono essere inviate
al CSIRT (Computer Security Incident Re-

sponse Team), istituito in seno al DIS con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri dell’8 agosto 2019 ed inserito in
un apposito network europeo.

A tal riguardo, si specifica altresì che
sono oggetto di valutazione anche gli ele-
menti indicanti la presenza di fattori di
vulnerabilità che potrebbero compromet-
tere l’integrità e la sicurezza sia delle reti
sia dei dati che vi transitano.

Si evidenzia, tra l’altro, che il decreto-
legge 105 del 21 settembre 2019 « Dispo-
sizioni urgenti in materia di perimetro di
sicurezza nazionale cibernetica » (conver-
tito con modificazioni dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 133), subordina l’esercizio
dei poteri speciali all’esito delle verifiche
effettuate dal Centro di Valutazione e
Certificazione Nazionale (CVCN) istituito
presso il MiSE per le attività di valuta-
zione tecnica di sicurezza informatica.

In tale contesto il MISE rappresenta
l’Amministrazione che – nell’ambito del
Gruppo di Coordinamento – è competente
per l’istruttoria delle notifiche presentate
dagli operatori ai sensi del citato decreto-
legge, avvalendosi delle competenze tecni-
che di un gruppo informale del quale
fanno parte esperti provenienti dalle di-
verse Amministrazioni che siedono nel
Tavolo di Coordinamento. Ove ritenuto
opportuno, una serie di possibili prescri-
zioni per l’operatore notificante, anche
queste concordate nell’ambito del gruppo
tecnico informale, finalizzate a ridurre il
rischio derivante dall’installazione delle
apparecchiature oggetto della notifica,
sono fornite al Gruppo di Coordinamento
che propone l’esito dell’istruttoria al Con-
siglio dei ministri per l’emanazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri con le determinazioni finali. La
verifica del rispetto delle prescrizioni è
affidata ad un Comitato di Monitoraggio
istituito con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 30 settembre
2019.

Le prescrizioni rivolte ai soggetti noti-
ficanti sono riconducibili a due principali
tipologie che fanno riferimento ad aspetti
relativi alla politica ed alla gestione della
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sicurezza, da un lato; e ad aspetti di
carattere più propriamente tecnico, dal-
l’altro. A queste si aggiungono ulteriori
prescrizioni derivanti dal « Toolbox » di
misure di sicurezza per il 5G adottato in
ambito europeo nel quadro dell’attuazione
delle previsioni della Raccomandazione
(UE) 2019/534 della Commissione del 26
marzo 2019 « Cibersicurezza delle reti
5G ».

Invero, appare evidente l’importanza di
tener conto dei collegamenti tra il 5G
come fattore tecnologico abilitante, ed
aspetti come l’intelligenza artificiale, l’uti-
lizzo dei big data e il ruolo degli algoritmi,
la cibersicurezza e, sotto il profilo infra-
strutturale, le connessioni in banda larga,
a loro volta indispensabili per assicurare
l’adeguato sviluppo delle tecnologie 5G. In
tal senso, ricordo le mozioni approvate il

16 luglio scorso in Assemblea Camera (tra
i co-firmatari c’è anche l’Onorevole Inter-
rogante), con le quali il Governo è stato
chiamato ad assumere taluni impegni in
merito alle iniziative a sostegno del settore
delle telecomunicazioni e per l’efficienza e
la sicurezza delle reti di comunicazione
elettronica.

In conclusione, il Governo conferma la
centralità della tematica dello sviluppo del
5G, in un contesto che vede un rafforzato
impegno sull’accelerazione delle infra-
strutture ultraveloci nella piena consape-
volezza dei vantaggi economici e sociali
della trasformazione digitale direttamente
legati alle dimensioni delle reti, anche in
considerazione dell’esperienza vissuta da
tutti i cittadini nel corso dell’emergenza
sanitaria da Covid-19.
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ALLEGATO 3

5-02744 Berardini: Realizzazione del Numero di emergenza
Unico Europeo (NUE).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Come afferma l’onorevole interrogante,
la prima normativa europea relativamente
al Numero di emergenza Unico Europeo è
stata adottata con Decisione 91/396/CEE
del 29 luglio 1991. Giova ricordare che il
servizio viene però effettivamente discipli-
nato solo con la Direttiva 2002/22/CE del
7 marzo 2002, (direttiva servizio univer-
sale) e dalla connessa raccomandazione C
2657 del 2003, recepite nell’ordinamento
nazionale con il decreto legislativo 1o ago-
sto 2003, n. 259 recante « Codice delle
comunicazioni elettroniche ». La citata di-
rettiva resta la normativa europea di ri-
ferimento fino all’adozione del nuovo Co-
dice Europeo delle Comunicazioni elettro-
niche, stabilito dalla Direttiva (UE) 2018/
1972, il cui recepimento in Italia è previsto
entro il mese di dicembre 2020.

Inoltre, come correttamente ricorda
l’Onorevole interrogante, l’Italia ha subito
sul tema una procedura di infrazione la
cui chiusura è stata possibile con l’ado-
zione di una soluzione transitoria, assicu-
rata attraverso le Centrali operative del-
l’Arma dei Carabinieri, ed una soluzione a
regime con la realizzazione di un sistema
basato su due livelli di risposta, il primo
per la ricezione della chiamata e il se-
condo per la gestione dell’intervento.

Con decreto legislativo 28 maggio 2012,
n. 70 sono state poi apportate modifiche
al Codice delle comunicazioni elettroniche,
in attuazione delle direttive 2009/140/CE,
in materia di reti e servizi di comunica-
zione elettronica, e 2009/136/CE in mate-
ria di trattamento dei dati personali e
tutela della vita privata. In particolare, è
stato inserito l’articolo 75-bis recante « Di-

sposizioni per favorire l’attuazione del
numero di emergenza unico europeo » ed
è stato novellato l’articolo 76, ora recante
« Servizi di emergenza e numero di emer-
genza unico europeo ».

Dopo un periodo di sperimentazione,
con legge delega 7 agosto 2015, n. 124, è
stata disposta l’istituzione del numero
unico europeo 112 su tutto il territorio
nazionale, con centrali operative da rea-
lizzare in ambito regionale, secondo le
modalità definite con i protocolli d’intesa
adottati ai sensi dell’articolo 75-bis del
citato Codice delle comunicazioni elettro-
niche (articolo 8.1.a).

In conformità con quanto determinato
dalla Commissione consultiva di cui all’ar-
ticolo 75-bis del citato Codice delle comu-
nicazioni elettroniche, l’attuazione del Ser-
vizio NUE 112 avviene secondo le modalità
definite con i Protocolli d’Intesa di volta in
volta sottoscritti tra il Ministero dell’in-
terno e le regioni interessate.

Il modello prevede la realizzazione di
Centrali Uniche di Risposta (CUR), dove
confluiscono tutte le chiamate di soccorso,
che poi vengono trasferite all’Ente prepo-
sto alla gestione della specifica emergenza
(Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri,
Vigili del Fuoco, Emergenza Sanitaria). In
attesa della realizzazione su tutto il ter-
ritorio nazionale delle CUR, il Servizio
NUE 112 è comunque assicurato dalle
Centrali operative dell’Arma dei Carabi-
nieri.

Per tutte le chiamate dirette al Numero
Unico Europeo 112 è disponibile la mo-
dalità « network based », che consente la
localizzazione del chiamante attraverso in-
formazioni provenienti dalla cella telefo-
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nica e sulla base di un’interrogazione al
Centro Elaborazione Dati Interforze del
Ministero dell’interno.

La citata modalità di localizzazione è
stata attuata in Italia a seguito dell’ema-
nazione del Decreto del Ministero delle
Comunicazioni del 22 gennaio 2008 e del
Decreto del ministero dello sviluppo eco-
nomico del 12 novembre 2009, ed è di-
sponibile per tutte le numerazioni di
emergenza, indipendentemente dal mo-
dello di risposta alle chiamate di emer-
genza.

Tale modalità è conforme al dettato
della citata Direttiva 2002/22/CE, in
quanto in grado di corrispondere a tutti i
requisiti ivi richiesti, tra i quali la gratuità
per il chiamante, la possibilità di chiamare
ed essere localizzati anche per chiamate
da terminale sprovvisto di SIM, ovvero
anche in assenza di credito telefonico e la
garanzia del funzionamento in roaming
internazionale.

L’estensione dell’area in cui si individua
l’ubicazione di colui che chiama il Numero
Unico Europeo 112, dipende dalla densità
delle stazioni radio base, dall’area di co-
pertura della cella e dalla funzionalità
della rete. Tale sistema, tuttavia, è attual-
mente l’unico che può localizzare qualsiasi
telefono mobile di ogni generazione e tutti
i chiamanti il cui dispositivo mobile non
ha in dotazione una scheda SIM. Inoltre,
il dettato normativo, che impone la gra-
tuità del servizio di emergenza, obbliga di
fatto gli operatori di telefonia a fornire i
dati di localizzazione senza oneri a carico
del chiamante.

La localizzazione « network based » pre-
senta però alcuni limiti in termini di
precisione. Al fine di migliorare la preci-
sione delle informazioni sulla localizza-
zione dei chiamanti e dunque la qualità
del servizio, il Ministero dell’interno ha
avviato una valutazione tecnica delle varie
soluzioni percorribili, primo tra tutti, il
sistema Advanced Mobile Location (AML),
richiamato dall’Onorevole interrogante,
che permette ad uno smartphone di rico-
noscere una chiamata ad un numero di
emergenza, attivare in autonomia il GPS e

inviare automaticamente le coordinate ge-
ografiche ai servizi di soccorso via SMS, in
modo piuttosto preciso.

La sperimentazione italiana del sistema
AML si è svolta nel quadro del progetto
europeo Help112. Nell’aprile 2019, ad esito
degli approfondimenti di carattere tecnico,
la Commissione Consultiva di sopra richia-
mata ha espresso parere favorevole al
potenziamento hardware e software del-
l’infrastruttura di localizzazione NUE 112,
al fine di affiancare, alla localizzazione
« network based », una localizzazione di
tipo « terminal based », secondo la moda-
lità definita dal sistema AML.

Va precisato che la localizzazione co-
siddetta « handset based » – della quale la
modalità definita Advanced Mobile Loca-
tion è una modalità attuativa, implemen-
tata con la denominazione Emergency Lo-
cation Service (ELS) da Google nel proprio
sistema operativo per terminali mobili de-
nominato Android – è prevista per la
prima volta dalla normativa europea nella
Direttiva 2018/1972/ attualmente in fase di
recepimento in Italia.

La richiamata Direttiva (UE) 2018/1972
di prossimo recepimento prevede che i
singoli Stati membri provvedano affinché
le informazioni sulla localizzazione del
chiamante siano messe a disposizione del
centro di raccolta delle chiamate di emer-
genza più adatto senza indugio dopo che
è stata stabilita la connessione della co-
municazione di emergenza. Esse compren-
dono le informazioni sulla localizzazione
basata sulla rete [ossia « network based »]
e, ove disponibili, le informazioni sulla
localizzazione del chiamante derivanti dai
dispositivi mobili [ossia « handset based »]
(articolo 109).

La modalità di localizzazione AML ad
oggi è attiva in Austria, Belgio, Estonia,
Finlandia, Irlanda, Lituania, Paesi Bassi,
Regno Unito, Slovenia, coprendo così poco
meno del 24 per cento della popolazione
dell’Unione europea.

Per quanto concerne l’Italia, la piena
funzionalità della localizzazione AML è
prevista entro la fine del 2020.

Si osserva altresì che il Ministero del-
l’interno e il Ministero dello sviluppo eco-
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nomico hanno avviato lavori assieme ai
principali soggetti coinvolti, tra i quali Ced
Interforze, Gestori Telefonici, Google ed
Apple. Nell’ambito di tali lavori si è con-
venuto sull’opportunità di utilizzare il nu-
mero « 43112 » quale numero ove far con-
fluire gli SMS relativi alla nuova soluzione
di localizzazione AML.

A tal fine, il Ministero dello sviluppo
economico ha richiesto all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni (AGCOM)
una valutazione sull’ipotesi di definire la
numerazione 43112 quale numero di pub-
blica utilità rendendolo disponibile al Di-
partimento della Pubblica Sicurezza per
l’impiego nel servizio di localizzazione del
chiamante il numero di emergenza euro-
peo 112NUE all’interno della nuova solu-
zione AML, oltre che per gli indicati
possibili futuri sviluppi.

Ai fini della valutazione richiesta,
l’AGCOM ha interpellato gli operatori di
rete mobile gli operatori mobili virtuali
infrastrutturati i titolari dei sistemi ope-
rativi dei terminali mobili Apple e Google,
la European Emergency Number Associa-
tion (EENA). Durante l’audizione sono
state affrontate problematiche afferenti al-
l’adattamento degli attuali sistemi di fat-
turazione, al fine di contemplare la ne-
cessità di inviare SMS di soccorso in
assenza di credito, nonché afferenti all’in-
terconnessione ai fini dell’inoltro degli
SMS al centro servizi deputato e alla
gestione degli SMS dai terminali in roa-
ming internazionale.

A seguito di tale confronto, in data 25
ottobre 2019, l’AGCOM ha trasmesso al
Ministero dello sviluppo economico il pa-
rere, nel quale ha rilevato che l’assegna-
zione del numero 43112 come numero di
pubblica utilità andrà adottata con suc-
cessiva delibera, atteso che si dovrà pro-
cedere in difformità con quanto previsto
dal vigente Piano di Numerazione Nazio-
nale, laddove i numeri di pubblica utilità
rientrano tra i codici in decade 1. Occor-
rerà, pertanto, ad avviso dell’Autorità, una
ulteriore riflessione sulle ragioni sotto-
stanti alla scelta del codice 43112, sugge-
rendo, altresì, di valutare l’opportunità di
prendere in considerazione, anche l’uso di
una normale numerazione mobile
(+39.3xxxxxxxxx), oppure altra tecnica che
consenta di gestire SIM straniere.

A valle di queste considerazioni,
l’AGCOM ha concluso rilevando che la
« assegnazione del codice scelto (43112)
come numero di pubblica utilità potrà
essere effettuata qualora dalla fase speri-
mentale si confermi l’uso di detta nume-
razione, o di altra numerazione ritenuta
più opportuna, tenuto conto delle avver-
tenze sopra riportate ».

In conclusione, rappresento che ad oggi
si stanno tenendo le riunioni tecniche con
i soggetti interessati, al fine di definire le
numerazioni da utilizzare in funzione
delle diverse casistiche che si intende sup-
portare, ferma restando la competenza del
Ministero dell’interno ai sensi della nor-
mativa richiamata.
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ALLEGATO 4

5-03339 Ficara: Rispetto della normativa vigente da parte della società
Open Fiber nella realizzazione dei lavori per la posa di infrastrutture
digitali nelle infrastrutture stradali, a tutela della sicurezza dei

cittadini.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante fa riferimento
al Piano Banda Ultra Larga (BUL) e –
specificamente – lamenta la non corretta
esecuzione dei lavori di ripristino da parte
di Open Fiber, a seguito degli scavi per
posa della fibra ottica, in alcuni comuni
del territorio nazionale.

In via preliminare, occorre ricordare
che, con decisione finale del 30 giugno
2016, la Commissione europea ha appro-
vato il regime di aiuti di Stato relativo alla
« Strategia Banda Ultralarga » italiana.

In data 11 febbraio 2016, la Presidenza
del Consiglio dei ministri, il Ministero
dello sviluppo economico, le Regioni e le
Province Autonome italiane, ai sensi della
delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65, hanno
stipulato un « Accordo quadro per lo svi-
luppo della banda ultralarga sul territorio
nazionale verso gli obiettivi EU2020 », con
il quale hanno convenuto di destinare a
tali interventi risorse nazionali e risorse
comunitarie, previste nell’ambito della
programmazione dei fondi strutturali, in-
dicate nei Programmi Operativi Regionali.

In data 3 aprile 2019 la Commissione
europea ha approvato definitivamente il
« grande progetto nazionale banda ultra
larga – Aree bianche » per un costo am-
missibile pari a 941 milioni di euro.

Come correttamente indicato dall’Inter-
rogante, il soggetto attuatore dell’inter-
vento è Infratel Italia S.p.a., società con-
trollata da Invitalia S.p.a. e vigilata dal
Ministero dello sviluppo economico. La
società aggiudicataria dei bandi di gara
pubblicati da Infratel nelle « Aree bian-
che » è Open Fiber ed è l’attuale conces-

sionaria per la costruzione, manutenzione
e gestione della rete BUL nei territori
interessati.

Il decreto 1o ottobre 2013, emanato dal
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, cui si fa riferimento nell’atto
in discussione, afferisce alle modalità di
posa delle infrastrutture digitali, ovvero le
infrastrutture per le telecomunicazioni a
banda larga ed ultralarga e le relative
modalità di ripristino, lungo tutte le strade
ricadenti nell’intero territorio nazionale,
in ambito urbano ed extraurbano.

Tale decreto riguarda la rete stradale di
interesse nazionale, gestita da ANAS S.p.a.
e da diversi concessionari autostradali,
nonché la rete stradale gestita dalle Re-
gioni, dalle Province e dai Comuni; a tal
proposito, si rappresenta che in data 26
settembre 2013 il provvedimento ha ac-
quisito l’intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata.

Il decreto prevede che la posa delle
infrastrutture digitali possa avvenire attra-
verso differenti metodologie di scavo, in-
troducendo accanto allo scavo tradizionale
metodologie di scavo a limitato impatto
ambientale (perforazione orizzontale e mi-
ni-trincea) che favoriscono la rapidità
delle operazioni di posa dell’infrastruttura
digitale sul territorio.

Il decreto, in funzione delle diverse
metodologie di scavo, prevede specifiche
tecniche differenziate tra l’ambito urbano
ed extraurbano e per i diversi tipi di
infrastruttura stradale, nel rispetto dell’e-
sigenza di contenere le aree di ripristino
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della infrastruttura stradale stessa, anche
al fine di non gravare di eccessivi oneri le
operazioni di installazione delle infrastrut-
ture digitali.

Al fine di contemperare lo sviluppo
digitale con l’esigenza di preservare la
sicurezza stradale della circolazione, sia
durante i lavori sia per tutta la vita utile
della infrastruttura stradale, il decreto
prevede opportune misure di salvaguardia
dell’infrastruttura stradale stessa. Le in-
frastrutture digitali dovranno essere in-
stallate nel rispetto di quanto disciplinato
nel Nuovo Codice della Strada e nel Re-
golamento di esecuzione ed attuazione del
Nuovo Codice della Strada e successive
modifiche e integrazioni, con particolare
riferimento alle disposizioni relative alla
regolarità e sicurezza della circolazione
stradale ed alla tutela dell’infrastruttura
stradale.

Si segnala, altresì, che recenti misure di
semplificazione per l’innovazione sono
state previste nel decreto-legge n. 135 del
2018, convertito nella legge n. 12 del 2019
recante « Disposizioni urgenti in materia
di sostegno e semplificazione per le im-
prese e per la pubblica amministrazione »,
per accelerare il rilascio delle autorizza-
zioni, in particolare per le attività di scavo
a basso impatto ambientale.

In tal senso, le modifiche apportate dal
decreto-legge n. 76 del 2020 del 16 luglio
2020, con particolare riferimento all’arti-
colo 38 recante « Misure di semplificazione
per reti e servizi di comunicazioni elet-
troniche », hanno introdotto modifiche che
consentono di ampliare la casistica in cui
è previsto l’utilizzo di tecniche di scavo
innovative a basso impatto ambientale, che
comporterebbe vantaggi non solo in ter-
mini di minore invasività degli interventi
di costruzione della rete sulle strade in-
teressate dai lavori, ma anche in termini di
velocità nell’esecuzione delle opere.

In generale, per imprimere un’effettiva
accelerazione alla indispensabile « chiu-
sura dei cantieri » completati, il Consiglio
di Amministrazione di Infratel Italia in
data 26 maggio ha approvato (ai sensi del
« Codice appalti ») una procedura nego-
ziata per l’affidamento di incarico per

« verifiche in corso d’opera » di impianti in
fibra ottica, con l’obiettivo di selezionare
professionisti qualificati per l’attività di
controllo dei cantieri Open Fiber.

Per far fronte alla situazione emergen-
ziale determinata dall’emergenza sanitaria
da Covid-19 e, più in generale, per con-
sentire un’accelerazione nell’attuazione del
piano BUL, infine, Infratel ha introdotto,
nel rispetto della concessione e delle
norme dell’ordinamento generale, signifi-
cative misure di semplificazione che do-
vrebbero rendere più agevole la conclu-
sione dei lavori da parte del concessiona-
rio. In particolare, mi preme ricordare le
misure di collaudo con geo-coding auto-
matico e di cosiddetto « collaudo agile ».

Per migliorare i processi di progetta-
zione e collaudo dei lavori sono stati
altresì avviati dei gruppi di lavoro con-
giunti Infratel Italia – Open Fiber. I
gruppi di lavoro hanno concordato alcune
iniziative, tra le quali, per le attività di
collaudo, è stata anche condivisa una mo-
dalità di monitoraggio delle criticità che
ostacolano il completamento dei lavori ed
impediscono l’esecuzione dei collaudi.
Mentre, per le attività di progettazione, è
stato condiviso con Open Fiber un sof-
tware sviluppato da Infratel Italia per
automatizzare le verifiche di conformità
dei progetti alle norme tecniche di pro-
gettazione ed ai target di copertura previsti
nei Comuni oggetto di intervento.

Nello specifico della questione posta
dall’Onorevole Interrogante, si rappresenta
che la società Open Fiber sta operando –
nei comuni segnalati – esclusivamente con
risorse proprie, in qualità di operatore
privato e non utilizzando il finanziamento
pubblico destinato alle cosiddette « aree
bianche », aree individuate come « a falli-
mento di mercato », quale concessionario
all’esito di procedure di gara avviate dalla
società in-house del Ministero dello svi-
luppo economico.

Si ritiene, pertanto, che la verifica della
correttezza delle operazioni di scavo e
ripristino per la posa delle infrastrutture
digitali nelle sedi stradali dei suddetti
comuni non rientri nelle competenze della
società Infratel S.p.A., quanto piuttosto in
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quelle degli enti gestori delle strade inte-
ressate dai lavori. Allo stesso modo, si
rappresenta che eventuali iniziative per un
controllo generalizzato sulla conformità
dei lavori per la posa di infrastrutture
digitali nelle sedi stradali alle prescrizioni
del cosiddetto « decreto scavi », non rien-
trano strettamente nelle competenze del
MiSE ma concernono anche le competenze
di altre Amministrazioni.

Tuttavia, giova sottolineare la necessità
di giungere in tempi rapidi alla creazione
di una infrastruttura digitale nazionale,
che assicuri al sistema Paese di superare
i divari tecnologici esistenti e raggiungere
l’obiettivo europeo di una società digitale
pienamente inclusiva, nel pieno rispetto, in
ogni caso, delle regole previste anche al
fine di tutelare la sicurezza dei cittadini e
dei territori interessati dall’opera.
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ALLEGATO 5

5-03446 Rizzetto: Iniziative urgenti per evitare la chiusura degli uffici
postali di Gretta e Servola, rioni di Trieste, da parte di Poste italiane.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante fa riferimento
alla carenza di personale in molti uffici
postali del Paese e all’imminente chiusura
degli uffici di Gretta e Servola negli omo-
nimi quartieri di Trieste.

Sul punto è stata interpellata diretta-
mente la società Poste Italiane, la quale ha
rappresentato quanto segue.

L’Azienda riferisce di mettere in
campo, ogni anno, un volume importante
di azioni di Politiche Attive del lavoro al
fine di garantire il riequilibrio dell’orga-
nico a seguito delle fisiologiche dinamiche
di turn-over del personale; non a caso, il
personale applicato attualmente presso gli
uffici postali risulta complessivamente co-
erente con il fabbisogno rilevato.

Poste riferisce inoltre che, solamente
nel corso del 2019, sono state effettuate
circa 1.500 assunzioni da mercato esterno
per figure di sportello e di sala consulenza,
che circa 1.000 risorse interne sono state
destinate prevalentemente alle attività co-
siddetta di sportello e che sono state
effettuate oltre 500 trasformazioni di con-
tratti da part-time a full-time. Inoltre, a
far data da gennaio 2020, sono state
realizzate ulteriori 590 assunzioni prove-
nienti dal mercato esterno per figure di
sportello e di sala consulenza, mentre
ulteriori 300 ingressi sono stati destinati
allo sportello da altre funzioni aziendali.
Sempre da gennaio 2020, sono state effet-
tuate ulteriori 540 trasformazioni di con-
tratti da part-time a full-time.

In particolare, l’Azienda sottolinea che,
a partire da settembre 2020 e a seguito
dell’Accordo sindacale sottoscritto in data
29 luglio 2020, sono stati definiti ulteriori
1.150 ingressi dal mercato esterno per

figure di sportello e di sala consulenza,
480 ingressi da altre funzioni aziendali e
440 trasformazioni di contratti da part-
time a full-time.

Per quanto riguarda invece prestazioni
lavorative quali gli straordinari e i distac-
chi, richiamati dall’Onorevole interro-
gante, Poste fa ricorso a tali leve esclusi-
vamente per compensare carenze improv-
vise di personale, quali le malattie. Il
ricorso agli straordinari e ai distacchi
avrebbe dunque carattere non strutturale.

Per quello che riguarda specificamente
il lavoro straordinario, Poste Italiane rife-
risce che il ricorso a questo strumento nel
corso del 2019 è risultato inferiore al
budget messo a disposizione dall’Azienda.

Quanto alla razionalizzazione degli uf-
fici postali, si richiama l’impegno illustrato
da Poste Italiane verso i piccoli Comuni in
occasione dell’evento « Sindaci d’Italia »,
tenutosi a Roma il 28 ottobre 2019: in
primo luogo, la scelta di non chiudere più
gli uffici postali nei Comuni con meno di
5.000 abitanti, in discontinuità con il pre-
cedente orientamento; in secondo luogo, la
realizzazione di interventi infrastrutturali
e di accordi per la fornitura di servizi in
modo capillare. In molti piccoli Comuni
sono state abbattute le barriere architet-
toniche, è stato esteso il servizio di wi-fi
gratuito e sono stati installati nuovi spor-
telli automatici ATM Postamat. Sportelli
automatici sono stati aperti anche in al-
cuni Comuni storicamente privi di uffici
postali e sono stati attivati accordi con i
tabaccai per la fornitura di alcuni servizi.

Il Piano di rimodulazioni di Poste Ita-
liane, peraltro, investirebbe solo alcuni
uffici postali collocati nelle grandi aree

Mercoledì 5 agosto 2020 — 65 — Commissione IX



urbane. Esso al contempo ha ampliato i
canali di offerta dei servizi anche grazie
ad accordi che prevedono l’utilizzo di reti
terze, come quelle dei tabaccai, per faci-
litare la consegna e la spedizione degli
invii postali, e in generale al potenzia-
mento della rete Punto Poste, che prevede
dei Punti di ritiro (attività commerciali che
offrono i servizi di ritiro e spedizione
pacchi) e Locker (punti self-service con
orari di apertura estesi). Queste soluzioni
vanno ad aggiungersi alle modalità digitali
disponibili sul web (Postaonline, Postede-
liveryweb e ritiro digitale).

I criteri di chiusura degli uffici postali
sono infatti molto stringenti: riguardano
solo città con numero di abitanti superiore
a centomila, uffici postali con esiguo nu-
mero di operazioni giornaliere, adegua-
mento ai processi di trasformazione ur-
bana che negli ultimi decenni hanno coin-
volto il territorio. Nessun ufficio postale
viene peraltro chiuso senza una preventiva
condivisione con le competenti autorità
comunali.

Tali iniziative riguardano anche la città
di Trieste. A tale scopo, in costanza del
dialogo aperto con le istituzioni locali ed
al fine di rappresentare le motivazioni
sottese agli interventi previsti, lo scorso 9
ottobre, i rappresentanti di Poste Italiane
hanno incontrato il Sindaco di Trieste, il
quale, prendendo atto del Piano di Poste,
ha manifestato la sua generale condivi-
sione al progetto di chiusura degli uffici
postali proposti dall’Azienda.

Lo scorso 14 gennaio si è svolto un
secondo incontro con il sindaco di Trieste,
in occasione del quale l’Amministrazione
comunale ha mutato la sua posizione.
Conseguentemente, Poste Italiane si è ri-
servata di rivalutare le ipotesi formulate,

al fine di proseguire il percorso di condi-
visione intrapreso con l’Amministrazione
comunale, sospendendo al momento le
iniziative di razionalizzazione previste.

Ciò detto, si ricorda che il decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con
legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha dispo-
sto il trasferimento all’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM)
delle funzioni in materia di regolazione e
vigilanza del settore postale, svolte prece-
dentemente dal Ministero dello sviluppo
economico. Spetta infatti all’AGCOM la
« adozione di provvedimenti regolatori in
materia di qualità e caratteristiche del
servizio postale universale » prevista dal-
l’articolo 2, comma 4, del decreto legisla-
tivo 22 luglio 1999, n. 261. La suddetta
Autorità ha regolamentato la presenza di
Poste Italiane sul territorio nazionale con
la delibera n. 342/14/CONS.

Tutto ciò rappresentato, Poste Italiane
sottolinea che le chiusure fanno parte di
un progetto di razionalizzazione organiz-
zativa che comporta, a partire dal 2020, a
fronte delle stesse, la ricollocazione di
alcuni uffici in zone che presentano ca-
ratteristiche tali da ritenere necessario e
profittevole – per il territorio, per gli
utenti e per l’Azienda stessa – la presenza
di un ufficio postale, senza mai perdere di
vista il fine di un costante miglioramento
del servizio al Cliente e investendo conte-
stualmente nell’ammodernamento della
rete, nella formazione delle risorse e nello
sviluppo di prodotti innovativi.

Sarà impegno del Governo continuare a
vigilare sull’operato della Società Poste
Italiane affinché venga assicurata la tutela
del servizio ai cittadini e garantito il
rispetto dei diritti dei lavoratori.
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ALLEGATO 6

DL 83/2020: Misure urgenti connesse con la scadenza della dichia-
razione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31

gennaio 2020. C. 2617 Governo.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di competenza,
il disegno di legge di Conversione in legge
del decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, re-
cante misure urgenti connesse con la sca-
denza della dichiarazione di emergenza
epidemiologica da COVID-19 deliberata il
31 gennaio 2020 (C. 2617 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di disporre il
differimento dell’obbligatorietà delle pro-
cedure prescritte dall’articolo 2 del de-
creto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, per
il rilascio del documento unico di circo-
lazione (Duc), quale misura di sostegno e
semplificazione per cittadini ed imprese
del settore.
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